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Lunedì nuovo comitato regionale socialista 

Frenetica attività nel PSI 
per arrivare in tempi stretti 

r l ' t * f i 

alla giunta di centrosinistra 
La riunione dovrebbe servire per approvare gli assetti 
del nuovo governo e le sue principali linee di azione 

Sperequazione econòmica tra gli impiegati dell'ospedale Umberto I 

ANCONA — Tempi brevissi
mi per la costituzione della 
giunta di centrosinistra al
la Regione. Questo è almeno 
l'intenzione del segretario so
cialista, Novarro Simonazzi, 
che in una intervista telefo-
nica rilasciata ieri mattina 
alla radio ha annunciato di 
aver nuovamente convocato 
i! Comitato regionale del PSI 
per lunedi prossimo. La riu
nione dovrebbe servire infat
ti per approvare gh assetti 
del nuovo governo locale e 
le sue linee d'azione princi
pali. 

Già martedì pomeriggio lo 
stesso organismo si e riuni
to per dare il « via libera » 
alle trattative con la DC. il 
PR1 ed il PSDI dcpo che 
11 famoso « diktat » delle di-

Dibattito con Penìa ; 
ad Ancona su: 

« Stato, istituzioni 
democrazia di 

fronte al 
terrorismo» 

ANCONA — «Stato, istitu
zioni. democrazia di fronte 
alla fase nuova del terrori
smo». Su questo tema di J 
grande e drammatica attua
lità parleranno i compagni 
senatori Gianfilippo Benedet
ti membro della commissio
ne Giustizia ed Edoardo Per-
na Presidente dei senatori 
comunisti. 

Il dibattito è indetto dal
la Federazione del PCI di 
Ancona per venerdì 7 novem
bre alle ore 17.30 presso la 
Sala della Provincia. 

rezioni nazionali dei quattro 
partiti aveva decretato la fi
ne dell'accordo unitario sot
toscritto il 26 settembre tra 
1 tre « laici » ed il PCI. 

Il dibattito è stato telati-
vamente breve ma non per 
questo l'inversione di rotta 
passa all'interno del PSI in 
maniera indolore. Anzi. Pro
prio perché, come ha ricor
dato Simonazzi. il Partito so
cialista si e battuto coeren
temente fin dall'indomani 
delle elezioni (sfumata da su
bito l'ipotesi di un accordo 
di solidarietà democratica) 
per l'alleanza tra il PCI e 
tutte le forze progressiste re
gionali. l'accettazione di una 
giunta con la DC crea oggi 
non pochi problemi nella ba
se del PSI e tra i suoi stes
si dirigenti. 

E a poco può inoltre ser
vire la eventuale composizio
ne della giunta. Se la presi
denza. cioè, sarà socialista o 
democristiana e se gli as
sessori del PSI saranno uno 
o due su sette (o otto, quan
ti sembra saranno gli inca
richi nel nuovo governo lo
cale). 

Un incontro che non potrà 
non fare riferimento anche 
a vicende che hanno tocca
to da vicino la nostra regio
ne e che coinvolgono mar
chigiani. Un momento quin
di importante di confronto 
che non può non servire a 
portare chiarezza e serio im
pegno nella lotta in diresa 
delle istituzioni democrati
che. 

Parlando invece degli as
setti istituzionali e dei rap
porti politici all'interno del 
Consiglio, Simonazzi ha af
fermato che il PSI intende 
«anche con questa soluzio
ne (cioè il centro-sinistra. 
ndr) mantenere aperti il più 
possibile spazi di collabora

zione tra tutte le forze po
litiche democratiche e, poi
ché il Partito comunista è 
la forza maggiore In questo 
ambito, riteniamo sìa giusto 
proporre al PCI l'assunzio
ne della Presidenza del Con
siglio regionale ». 

Questo problema, però, non 
è all'ordine del giorno e, a 
nostro avviso, non può e non 
deve esserlo. La presidenza 
dell'assemblea e le altre ca
riche istituzionali della Re
gione. infatti, non possono 
essere affrontate « contem
poraneamente » a quelle del
la giunta, e ciò tanto per 
motivi di « procedura » che, 
più importante, per motivi 
politici. 

Gli « spazi di collaborazio
ne tra tutte le forze politi
che democratiche », infatti, 
potranno rimanere aperti o 
chiusi in base a quelle che 
saranno o non saranno le 
scelte del nuovo governo lo
cale e. sopratutto, in base 
alla sua volontà reale di 
portarle avanti, una volta 
che siano scritte nel pro
gramma di legislatura. 

Le premesse, come ha ri
cordato in aula il compagno 
Renato Bastianelli ed ha ri
badito il documento del Co
mitato regionale del PCI, so
no le peggiori. Il problema 
di fondo rimane infatti quel
lo della riedizione del cen
tro-sinistra. Di un centro-si
nistra contro il quale il PSI 
si è più volte pronunciato 
e che. soprattutto, viene im
posto alle Marche in modo 
verticistico e prescindendo 
completamente dai problemi 
reali della regione e dei rap
porti politici che erano stati 
autonomamente raggiunti a 
livello locale. 

f .C. 

La grave ed anomala situazione denunciata 
in assemblea - Una differenza di 270.000 lire se si è 

-raggiunta la categoria per titoli 
o per anni di lavoro - Una lettera del consigliere anziano, 

compagno Paolo Orlandini al presidente, 
ai gruppi consiliari alla Regione e alla FLO 

Consensi sui motivi che sono alla base dell'agitazione 

Quando con gli scatti 
di anzianità 

si torna indietro 

Al consultorio familiare di Falconara 
dibattiti su contraccezione e maternità 

ANCONA — Fitto programma d'iniziative 
messo in cantiere dal Consultorio familiare 
pubblico deU'ULS-9. che fa capo a Falcona
ra: numerosi i temi toccati, tutti con inten
to principalmente divulgativo. Le iniziative 
si svolgeranno nell'ambito dei cinque distret
ti socio-sanitari in cui l'ULS si articola a 
livello di base, caratterizzandoli per terri
torialità e capillarità dell'informazione. 

A partire da giovedì prossimo quindi, fino 

al 2G novembre, numerosi saranno gli argo
menti affrontati: « Il bambino e l'ambiente », 
« La nascita e i genitori di fronte all'even
to », « Il bambino e la malattia ». « Parto in 
ospedale e a casa », « I primi mesi di vita 
del bambino », « Gravidanza e parto », * Lo 
sviluppo del bambino da 0 a 3 anni ». « Pap-
test. palpitazione al seno - Igiene », « Con
traccezione e pap-test », « Educazione ses
suale nei bambini adolescenti ». 

ANCONA — « Una incredibile 
sperequazione, nel trattamen
to economico, tra dipendenti 
appartenenti alla ' medesima 
categoria, e a tutto svantag
gio di quelli con maggiore an
zianità di carriera », è stata 
denunciata ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa dall'assemblea degli 
impiegati di concetto dell'O
spedale Regionale « Umberto 
I » di ncona che hanno di
chiarato anche lo stato di a-
gitaz'one della categoria per 
il perdurare di questa situa
zione ritenuta « gravissima ». 
per la dequalificazione pro
fessionale e retributiva che ne 
consegue. Il portavoce del
l'assemblea degli « Aggiunti » 
dell'Ospedale « Umberto I » 
alla conferenza stampa di 
questa mpttina è stato Pier
luigi Savini. 

Di quale sperequazione si 
tratta? Per effetto dell'accor
do dì Lavoro -del febbraio 
1979 con il quale si è ristrut
turato il sistema dei livelli 
funzionali retributivi del per
sonale amministrativo ospe
daliero. che consente agli ex 
applicati principali (terzo 
livello» di passare alla cate
goria di concetto, chi occupa 
il livello di « Aggiunto^) per 
effetto di un concorso pub
blico si ritrova con una re
tribuzione . complessiva dì 
270.000 lire in meno rispetto 
a chi ha raggiunto lo stesso 
livello in base a promozioni 
per titoli (per concorsi inter
ni). Alla questione sono inte-
ressat i sedici lavoratori del
l'» Umidito». E* questo, co
munque. un problema che ri
guarda un po' tutti i più 
grandi ~ complessi ospedalièri 
delle Marche. - ' *~-

«Non sarebbe un problema 
di interesse generale, ma cer
tamente ha una grande rile
vanza specìfica, perchè di 
fatto blocca l'attività del 
nosocomio », ha , scritto il 
compagno Paolo Orlandini, 
consigliere anziano dell'ospe

dale anconetano, nella lettera 
che ha inviato al presidente 
del Consiglio regionale, ai 
gruppi consiliari regionali e 
alla Federazione lavoratori 
ospedalieri per fare il punto 
sulle difficoltà in cui si di
batte l'Ospedale «Umberto I». 

A proposito della vertenza 
degli « Aggiunti », il compa
gno Orlandini parla di una 
categoria «rimasta a mezz'a 
ria e che non ha mai trovato 
piena soddisfazione ». 

Come ci si dovrebbe muo
vere a questo punto? L'indi
cazione è venuta dallo steaso 
personale in agitazione. La 
Regione dovrebbe permette
re questo atto di giustizia 
dando la possibilità agli ospe
dali maggiori di trasformare 
i rimanenti posti di Aggiunto 
in quelli di Collaboratore di
rettivo, misura necessaria a 
sanare le vane situazioni. 

Il Consiglio di Amministra
zione dell'Ospedale « Umberto 
!>•> ha condivìso le motiva
zioni alla base della agitazio
ne degli « Aggiunti » e ha 
chiesto a proposito alla Re
gione Marche la concessione 
di una deroga che permetta 
il salto di livello chiesto dal 
personale ' che di fatto è 
«discriminato», pure svolgen
do le stesse mansioni rispet
to ad altri colleghi. * 

Il presidente del Consiglio 
Regionale Sho Capodaglip, 
investito del problema, ha 
dato una prima risposta: con 

' un telegramma si è impegna-
1 *o a presentare al Presidente 
\ della nuova Giunta regionale, 

« non appena costituita » il 
prohlema. _• • . -\ , 

Di più non poteva fare. In
fatti anche se ormai la crisi 
regionale appare risolta, non 
ci si deve ugualmente scor
dare che le Marche da cin
que mesi sono senza una 
giunta! 

f.d.f. 

La trasmissione 
« Residenza » 

Parlare 
di Mettitura 

senza 
provincia

lismi 
ANCONA — Dal 15 ottobre 
va in onda, tutti i mercoledì. 
dalle 14 alle 14,30 «Residenza» 
il settimanale di cultura di
retto da Franco Scatagiini ed 
a cura della struttura di pro
grammazione della Rai delle 
Marche. Il programma che 
arriverà fino al 17 dicembre 

vede accan-o a Scatagiini 
Gianni D'Elia, regista della 
trasmissione. Massimo Raffeli 
e Francesco Scarabicchi. tre 
giovani di notevole talento 
già usciti dal limbo del pro
vincialismo ed inseriti nel 
discorso culturale nazionale 
In ogni puntata è stato coin
volta una personalità nazio
nale della cultura E' stata la 
volta del poeta Roberto Ro-
versi, poi di Gianni Scalia 
che fu redattore di cOffici-
na->: nella trasmissione di ieri 
è stato ospite Giorgio Capro
ni da molti ritenuto il più 
grande poeta italiano dopo 
Eugenio Montale. Sono in 
«lista» Padre David Maria 
Turoldo, Angelo Romano, lo 
psicoterapeuta Carmine Gri-
ma'.di. 

Abbiamo chiesto a Franco 
Scatagiini di spiegarci il ta
glio di questa novità. «Inten
diamoci. non tutti i migliori 
talenti della regione sono a 
"Residenza" ce ne sono altri 
come Piersanti. De Santi, 
Martellini. Galeazzt, Garun, 
Pizzingrilli. Tutta gente che 
sotto t quaranta anni verrà 
presto coinvolta nel lavoro di 
"Residenza". Questo, precisa 
Franco Scatagiini, purché la 
Rai delle Marche, nelle per
sone del Direttore Livio Ran-
ghieri e del Capo struttura 
programmi Mario Busìslìo. 
continui a concedermi la fi
ducia che ci ha consentito. 
«mora, di • operare». -

i ln questo secondo - mo
mento progettuale ci apriamo 
ai molteplici aspetti della 
cultura e della nostra realtà: 
«poesia e religione», «cultura 
e mass media», tecniche psi
coterapeutiche». ma sempre 
con specialisti e se il termine 
non piace, sempre con gente 
capace di testimoniare a li
vello più altro il proprio im
pegno culturale e civile». 

Anche dall'esperienza - di 
«Residenza» Scatagiini ricava 
la convinzione che «le Mar
che possono diventare nel 
breve vedere di quattro o 
cinque anni una regione pilo 
la purcNé non vada allo 
sbando il gruppo di giovani 
che si stanno riunendo». «Qui 
11 "politico" conclude Franco 
Scatagiini. deve intervenire 
«d aiutare nel rispetto del
l'autonomia di ciascuno». 

Concessione dei permessi di ricerca 

Accordo tra Regione 
e-Aisfrf-contro i 

tartufai improvvisati 
Sarà appunto l'Associazione a vagliare le 
domande presentate da privati e da coop 

PESARO — E' stato raggiun
to un accordo (ma forse è 
meglio parlare di « ipotesi 
d'accordo ») • tra ATAP. Re
gione e Forestale sulla que
stione della concessione dei 
permessi di ricerca del tartu
fo nelle riserve demaniali 
della provincia di Pesaro e 
Urbino. Sarà ancora l'ATAP 
(Associazione tartufai del
l'Appennino pesarese) la de
stinataria dei - permessi dal 
momento che l'assessorato 
regionale all'agricoltura rico
nosce questa associazione (e 
ciò rappresenta l'elemento 
politico di maggior rilievo 
emerso dalla riunione di Pe
saro) come il vero interlocu
tore col quale confrontarsi 
per quel che riguarda i vari 
aspetti connessi al settore dei 
tartufi nel Pesarese. 

L'accordo ricalca sostan
zialmente le posizioni espres
se dai tartufai nel corso delle 
numerose assemblee svolte a 
seguito delle discutibili deci
sioni assunte dall'assessorato 
regionale in materia di con
cessioni di permessi per le 
riserve demaniali. Ora la Re
gione riconosce che a benefi
ciare dei permessi dovranno 
essere i cercatori che nanno 
requisiti di professionalità, d: 
oggettive esigenze di integra
re i redditi familiari. Si c-
scludono dalla assegnazione 
dei permessi i proprietari di 
riserve e spetterà' in pratica 
all'ATAP distribuire i per
messi alle due o tre piccole 
associazioni locali sorte di 
recente. Ciò avverrà nel Coi-
so di assemblee promosse in 
loco dall'ATAP e alle quali 
parteciperanno il presidente 
della comunità montana e i 
sindaci dei comuni ' 

L'ATAP ha accettato que
st'ultimo punto anche se non 
ha modificato il proprio giu
dizio sul carattere di queste 
pìccole associazioni. Ne di
scute infatti la validità sul 
piano professionale, ritiene 
che non abbiano la necessa
ria ' dimensione e rappresen
tatività (sul piano legislativo 
il carattere di queste associa
zioni dovrebbe essere almeno 
di respiro provinciale) e a-
vanza forti riserve circa la 
natura e la finalità delle 
nuove associazioni. . 

Dal canto suo l'ATAP ha 
conseguito, come si è Usto. 
alcuni innegabili successi, ai 
quali deve aggiungersi quello 
relativo al fatto elio la Pro-
\incia di Pesaro e Urbino è 

entrata formalmente a far 
parte della associazione stes
sa. in modo che ora l'ATAP 
può essere considerata alla 
stregua di un organismo 
semipubblico ». Un " elemen

to di garanzia e di forza per 
tutti i tartufai (sono 634) i-
scrttti alla associazione. -
• Sulla fondatezza delle per
plessità che l'ATAP ha sem
pre manifestato nei confronti 
delle nuove cooperative e as
sociazioni locali dei tartufai 
(si tratta di iniziative limita
te e con pochi iscritti) c'è 
anche un riscontro oggettivo 
costitt-ito da una nota appar
sa sul Corriere Adriatico », 
qualche giorno fa. L'estenso
re aveva tutta l'intenzione di 
difendere queste iniziative lo
cali ma non ci riesce affatto. 
anzi dimostra come le posi
zioni e le riserve dell*ATAP 
su simili iniziative fossero 
fondate. Parlando dei tartufai 
di Fossombrone il cronista 
spiega che si tratta di perso
ne che vanno a tartufi per 
passatempo» e non alla ri

cerca del guadagno. E con
clude con la testimonianza di 
uno di essi: In tre uscite 

.abbiamo trovato un solo tar
tufo e quello ce lo ha man
giato il cane! ». Da notare 
che questo esempio era ri
portato per dimostrare che le 
accuse ai cercatori improvvi
sati di rovinare le tartufaie 
erano scarsamente credibili. 
Se hi tre uscite runico tartu
fo se io è mangiato il cane. 
si pi=ò ben capire il grado di 
professionalità di certi tar
tufai ». E. dunque, quando 
l'ATAP sostiene che gli iscrit
ti alle nuove associazioni so
no per lo più tartufai fasulli 
non le si può dare torto. 

L'estensore dell'articolo 
prosegue imperterrito rivol
gendo una specie di appello 
ai funzionari della Regione» 
perché siano concessi ì per
messi a questa gente. E per 
finire si chiede perché i 
permessi dovrebbe distribuir
li l'ATAP e non la Regione 

La risposta è appunto nel
l'accordo dell'altro giorno: 
perché i permessi debbono 
essere distribuiti sulla base 
della professionalità e della 

•situazione economica dei ca
vatori. e perché quello dei 
tartufi è un settore da difen
dere e valorizzare (la Regio
ne infatti affida all'ATAP 
compiti di vigilanza) contro 
gli attacchi che possono ve
nire anche da certe sedicenti 
cooperative locali». 

I 

A Osimo, 
Castelfidardo 

e Offagna 
la gente 
aspetta 

ancora la USL 
ANCONA — I consultori 
familiari, una delle n o v t n 
più significative appoi t 
dalla riforma sani . 
sostenuti a spada t 
dalle lotte dei movin 
femminili e delle for/t 
sinistra, non riescono a.i 
cora ad essere una realta 
concreta ed omogenea, ef
ficace. in tu t te le zone del
la nostra Regione. Con li
na puntual i tà che non è 
cer tamente casuale, le de
ficienze maggiori, i r i tardi 
o gli intralci più clamorosi 
bi rincontrano sempre in 
quei Comuni, in quelle U-
ni tà Sanitarie Locali, dove 
è la DC che la fa da pa
drone. controllando larga 
par te delle assemblee. 

L'ultima denuncia, in 
questo senso, viene dal 
comunist i della ULS n. 13, 
quella comprendente i tre 
centr i di Osimo (capofila), 
Castelfidardo e Offagna. 
ch ia ramente dominata dal 
peso maggioritario • che lo 
scudocrociato ha nella so
la Osimo. 

Tali ri tardi (nella isti
tuzione del Consultorio nei 
t re centr i , ndr) — dicono i 
comunist i — non solo Im
pediscono ai c i t tadini di 
usufruire di un servizio 
sociale di cui h a n n o an
ch'essi dirit to, ma com
promet tono la stessa cre
dibilità dei Comuni e delle 
istituzioni pubbliche •. 
Senza contare, poi. che e-
sistono "problemi non lon
tan i 4 anche " di ' gestione 
complessiva di questo 6er-

. „ . . . . . _ . x • ' vizio, in maniera tale da 

La colonnina del mercurio e scesa in moltissime zone sotto alla media stagio- t\°̂ {s™ JVaTepripISi 
naie - Nel Pesarese momenti di panico per allagamenti - Bloccate alcune strade [l-JU^^Z^ «ì 

pieno rispetto della legge 
regionale, la necessità di 
garan t i re la gestione socia
le del consultorio», in ba
se anche alla mozione 
approvata dal Consiglio 
Comunale di Osimo 11 set
t embre scorso. 

Ma non sembra che di 
queste reali esigenze di 
partecipazione e democra
t ici tà, di pluralismo politi
co e sociale, si voglia in 
a lcun modo tener conto. 
La stessa definizione delle 
sedi, del personale e degli 
orari ne è esempio lam
p a n t e : quest 'ult ima cosa 
dei tempi d'accesso, anzi. 
h a dell 'incredibile: basti 
pensare che, secondo i ge
niali ideatori, i ginecologi 

' dovrebbero essere dispo
nibili dalle 14 alle 16 o 
dalle 5 alle 7: il che si
gnifica, al pari di quanto 
r iguarda le prestazioni del 
r e s t an t e personale. « e-
scludere pra t icamente dai 
benefici del servizio le 
donne o le còppie che la
vorano ». E tu t to questo 
accade, proprio quando si 
to rna a par lare con pres
san t e insistenza di aborto 
e tu te la della mate rn i tà . 

Ancora maltempo in tutta la regione 
v _ _ _ ^ — — y 

Breve la tregua : torna il freddo ovunque 

ANCONA — Ancora maltem
po su tutte le Marche, dopo 
le abbondanti pioggie, la ne
ve, il freddo ^intenso del re
cente fine settimana. Come 
già è • accaduto in Emilia 
Romanga, la Regione è da 
diversi giorni sotto una cap
pa plumbea che continua a 
non promettere niente di 
buono neanche per i prossi
mi giorni, mentre la colonni
na dei mercurio è scesa o-
vunque di molto sotto la 
media stagionale. 

L'aria è ormai ovunque 
quella tipica invernale, gelida 
la notte, costringendo chiun
que ad un rapido passaggio 
dai vestiti di a mezza stagio
ne J\ ai pesanti cappotti e 
giacconi. Non si sono co-

.munque più registrati cali fin 
sotto Io 0, come è avvenuto 
venerdì scorso nell'alto Mon
ferrato. Proprio in quella stes
sa zona però, il maltempo 
continua a manifestarsi con 
maggiore forza. 

Mentre i! resto delle mar
che. montagne comprese, 

sembra essere ormai agevola
to da u.i cambio metereolo-
gico che favorisce le precipi
tazioni piovose alle nevicate. 
sul Catria, l'alta Valle del 
Marecchia. e le zone circo
stanti la neve è caduta anco
ra copiosa. L'ANAS, che pure 
garantisce piena e regolare 
percorribilità su tutte le 
strade, è dovuta Intervenire 
due volte per spalare la neve 
dalle rotabili: lungo la statale 
Marecchiese 250. fra Badia 
Tedalda e Passo di maggip. 
a l l ' a l tera di Ca' Raffaello 
lungo la statale 73 bis. nel 
tratto del valico d i . Bocca 
Serricola. 
- Se in^tutto il resto del ter
ritorio marchigiano, brusca 
impennata delle spese di ri
scaldamento a parte, l'acutiz
zarsi della cattiva stagione 
non ha creato eccessivi pro
blemi. nell'interno del Pesa
rese invece si sono vissuti 
momenti anche di panico e 
rischi di tragedie. Partico- ; 
larmente a Sant'Angelo in \ 
Vado, dove il Piume Metau 

Domenica nell'aula magna di Urbino 

A pranzo con Patini 
gli studenti universitari 

La visita nel quadro delle giornate dedicate alla Resi
stenza - Inaugurazione del monumento di Mastroiannì 

URBINO — C'è grande attesa per la visita che il presidente 
Sandro Pertini farà domenica 9 novembre nella città feltre-
sca. durante la quale verrà inaugurato, come si è già scrit
to. il monumento alla lotta partigiana dello scultore Um
berto Mastroiannì. 

Con questa manifestazione si chiudono le nove giornate 
dedicate alla Resistenza, organizzate dal Comune di Urbino. 
dalla provincia di - Pesaro e Urbino, e dall'ANPI provin
ciale. Pertini giungerà all'aeroporto di Rimini, nella prima 
mattinata di domenica. Verrà poi direttamente in Urbino 
dove si incontrerà con gli organizzatori e le autorità. 

Quindi l'incontro con la popolazione, avverrà direttamen
te alla fortezza di Albomoz. nel parco della Resistenza. 
dove è collocato il monumento bronzeo di Mastroianni. Suc
cessivamente il Presidente della Repubblica verrà ricevuto 
dal Senato accademico dell'Università di Urbino nell'aula 
magna di Magistero. Altro momento della manifestazione 
dì domenica è il pranzo insieme agli studenti nella mensa 
dei nuovi collegi universitari sul colle dei cappuccini. I*a 
permanenza ad Urbino di Pertini si concluderà alle ore 16. 
quando il Presidente ripartirà per Roma. 

In mezzo alle notizie di questo calendario c'è, ripetiamo. 
. grande • attesa e grande mobilitazione, tanto che da ogni 
parte della provincia arrivano prenotazioni di pullman. Ma 
sì ha notizia anche dj \iaggi che si stanno organizzando 
anche dalle altre province, sia della Marche, sia di regioni 
limitrofe. 

ro. ingorgatosi per la piena 
dovuta alle piogge e alle re
centi nevicate sulle montagne 
dove nasce, ha raggiunto e 
superato, in alcune zone, gli 
argini. -

I due ponti che collegano 
le sponde hanno avuto le ar
cate di sostegno completa
mente sommerse, mentre uno 
dei quartieri più bassi del 
paese è stato completamente 
allagato. Temendo il peggio 
ed in un clima di notevole 
paura, molti abitanti hanno 
lasciato le loro abitazioni 
cercando riparo in zone più 
elevate. Il vivaio forestale è 
stato quasi completamente 
devastato, mentre numerose 
sono le stalle invase dalle 
acque e dalle quali il bestia
me è stato tratto all'asciutto 
solo grazie all'intervento dei 
Vigili del fuoco. 

La piena del Metauro ha 
anche provocato grossi danni 
all'acquedotto r *-> comunale, 
bloccando le comunicazioni 
viarie su numerose strade 
comunali e sulla provinciale 
per Apecchio interrotta per 
qualche tempo anche l'eroga
zione di luce e le comunica
zioni telefoniche. 

Rilevanti i danni a cose e 
attrezzature investite in oieno 
dalla fiumana d'acqua lungo 
le strade. 

Per tutta la giornata il pae
se di Acqualagna della pro
vincia di Pesaro, famoso in 
tutta Italia per la rilevante 
e qualificata produzione del 
tartufo, è stato impegnato a 
svuotare cantine e abitazio
ni dalle acque ed a rimuo
vere gli ingombri lungo le 
vie. 

Sulla costa, non si segnala
no invece e guai»: anche il 
normale traffico marittimo 
è proseguito regolarmente ad 
Ancona e negli altri centri 
portuali molti pescherecci so
no usciti regolarmente; nes
suna Capitaneria di Porto se
gnala comunque difficoltà di 
sorta alla propria attività. 

II maltempo, comunque. 
non sembra accennare ad e-
saurirsi anche se le previsio
ni sono per un aumento del
le pioggie a discapito della 
neve. 

L'iniziativa promossa da PdUP e MLS 

Espónente dell'OLP 
ospite di Pesaro 
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Il rappresentante ufficiale dell'OLP ;n Italia Badi Abuie-
deh è intervenuto nei giorni scorsi a Pe5vAto ad una inizia
tiva promossa dal PDUP-MLS nel corso della quale l'espo
nente della organizzazione per la libera> ione della Palestina. 
ha affrontato le questioni riguardanti U guerra Iran-Irak. 
la crisi mediorientale, la lotta del pop-» o palestinese. 

Una delegazione si è incontrata con il vice sindaco di 
Pesaro Giancarlo Scriboni. il quale ha assicurato l'impegno 
della giunta comunale verso il governo italiano per favorire 
il riconoscimento ufficiale dell'OLP. Nell'occasione l'OLP ha 
anche indirizzato una lettera al sindaco di Pesaro, Giorgio 
Tornati, chiedendo un impegno di solidarietà con i sindaci 
di Heb'ron e Halhul. le due città palestinesi occupate nella 
Cisgiordania. Essi stanno attuando lo sciopero della fame 
per protestare contro la decisione del tribunale militare israe
liano di non permettere loro di restare nella loro patria. 

I due sindaci sono in prigione e appettano la decisione defi
nitiva del tribunale supremo di Israele. «La vostra solida
rietà — si legge nella lettera inviata dalTOLP al sindaco di 
Pesaro — contribuirà in questo difficile momento a far va
lere il diritto dei due sindaci di restare nella città in cui 
sono stati eletti. Sperando che questa vostra solidarietà — 
conclude la lettera — rappresenti una pressione sulle autorità 
Israeliane perché ritornino sulle loro decisioni, che hanno vio
lato il più essenziale "diritto dell'uomo". Vi inviamo i più 
distinti saluti». 

Telepesaro 
Ore 17.30: Film: Django il 

bastardo; 19: In diretta dal
le stelle con il mago Lery; 
19.43: Cronache del cinema; 
20: Cartoni animati; 20.25: I 
Telepesaro giornale; 21: ! 
Obiettivo sport; 21.45: Tele- I 
film; 22,15: Le interviste di ' 
Telepesaro; 2230: Film: 
L'istruttoria è chiusa: dimen
tichi. ' 
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